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Lege.
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dell'art. 2, i lavori e le provviste relative alle medesime

TOILINO, 21 AGOSTO 1862 dovranno essere attivati per modo che la spesa imple-
-....

U. RATTAzzi. VITTORIO EMANUELE II
gata nella loro effettuazione non resti giammai al di-

G. DURANDo. Per grazia <ii Dio e per volontri tiella Nazione sotto di N uk(Iloni di lire al mese.

Relazione a Sua Maestú. A. PETITTI• RE D' ITALIA APÍ• 6. Nel termini come sopra fissati per il compi-

li. CONFORTI. . reento del lavori di costruzione, dovrà escere attivato

SIRE,
11 Senato e la Camera del Deputati hanno ap¯ l'esercizlo sulle rispettive linee o sezioni di linee, con

C. MATTEUCCI. QTOValo ,
'

condizione espressa che, portata la costruzione ,delle
Il generale Garibaldi, posti in dimenticanza i do-

.

DEPRETIS• Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto oppeste sezioni distradaferratasino ad Ebolied a Conza,
veri del cittadino

,
ha alzato in Sicilia la bandiera Di PERSANO. S6gue : si debba Immediatamente provvedere all'organizzazione

della ribellione. Il Vostro nome e quello d' Italia
stanno ancora ad illusione dei semplici su questa
bandiera, nia non servono più che a velare gli. in-
tenti della demagogia europea,_al servizio della quale .

egli sembra aver oggi posto il suo braccio e la sua

rmomanza.

11 grido di Roma o Monte e le insensate contumelie
contro il glorioso Vostro alleato accolte con plauso
dai soli nemici della libertà e dell'unità d'Italia di-

Vengono sulle sue labbra la causa che più ritarda il
Inomento in cui

, secondo il voto solennemente c-

spresso dalla Nazionale llappresentanza la sede del
Governo Italiano sarà stabilita nella Città Eterna.

Pertinacemente sordo alla voce del dovere egli
non si è commosso al pensiero di accendere la

guerra civile in seno alla patria sua ; la vostra pa-
rola un di si rispettata ù stata senza effetto sopra
di lui. Un'azione più energica è divenuta nocessaria.
I rappresentanti del Governo in Sicilia meno fa-

cili ad, obliare i servigi resi da questo generale in
omaggio ai sentimouti del paese verso di lui, e so-
prattutto in considerazione della singolare benevo-

lenza onde era onorato da V. M., hanno usato a suo

riguarde di una tolleranza che in altri casi sarebbe

Stato. TiproyeVOÌe.
I mezzi di repressione·ordinaria che bastarono ad

impedire i tentativi onde non ha guari fu minac-

ciata a pie' delle Alpi Tirolesi la sicurezza o la

pace dell'Italia sono oggi inadeguati al fine. Ora che
ogni speranza di ravvedimento è venuta meno e che

la ribellione è aperta , il Governo fallirebbe alla vo-

stra fiducia ed a quella che cogli ultimi suoi voti gli
manifestava il Parlamento, ove non proponesse a V. M.

di far forza ai proprii sentimenti e di adoperare
tutti i mezzi di cui in virtù delle leggi o per la na-
turale ragione delle cose l'Autorità Reale è fornita

al fine di rintuzzare su tutti i punti l'audace rivolta
o per instaurare l' impero delle leggi depresse ed

oltraggiate in tutta l'Isola. Si tratta, o Sire, di ser-
bare incolumi, contro tutti i nostri nemici, I prin-

cipii proclamati nei plebisciti , di assodare l' unità
del Regno, e di mantenere aperta all'Italia la via

de'suoi alti destini. Sarebbe colpa il recedere dinanzi
alle esigenze di simile posizione. È obbligo indecli-
nabile dei vostri Ministri di provvedere a questi in-
tenti. Gli imminenti pericoli, e l'indole delle oll'ese

ond'è minacciata la Patria legittimano di per so stessi
i provvedimenti che essi sottopongeno alla Vostra

approvazione. Alzando una Latidiera contro la Vostra,
armando i cittadini contro le Vostre fedeli truppe il
gerierale Garibaldi si è posto contro lo Stato. Egli
e quanti lo seguono si sono messi in aperta ostilità

cpila legge, d'onde la necessità di trattare il paese
che occupano come un paese tenuto o minacciato
dal nemico. Eppertanto Vi proponiamo, o Sire, di
mettere l'Isola di Sicilia in stato d'assedio per tutto

il tempo in cui vi durerà la ribellione, fino a che

le condizioni dell'ordine non vi sleco ristabilite.
11 Vostro Consiglio assume francamente la rispon-

sabilità di questi provvedimenti eccezionali perchò
scorge in essi il modo più sicuro di ristaurare più
prontam,ente nelle Provincie sconvolte dai ribelli il

yegno delle leggi e della liberth , come di farvi

cessare le terribili ansie cui danno cagione i peri-
coli e le minaccie della guerra intestina. Essi var-

ranno altres), o Sire, a tutelafe la Monarchia rap-
presentativa che tutti abbiamo giurato di mantenere,
a rimuvere un gravissitno ostacolo al compimento

QUINTINO SELLA.

Il N. 742 della haccolta Ufßciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italiacontiene il seguente DecretJ

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio eper volontà della Nazione
W€ D' ITALIA

Visto le RII. Patenti del 31 dicembre 1838 , nu-

mero 247, colle quali venne abolita la Direzione del

Lotto istituita nelle antiche Provincie colle RR. Pa-

tenti 24 febbraie 1820
, aggiungendone le incum-

benze alla Azienda Generale delle Finanze ;

Vista la legge 23 marzo 1853, n. 1483, che sop-
primeva tutte le Aziende concentrando ne' Ministeri
l'Amministrazione generale dello Stato;
Vista la Legge 13 novembre 1859, n. 37 6 ;

Volendo provvedere ad una 'più regolare ammi-

nistrazione centrale de' Regii Lotli delle varie Pro-

vincie del Ilegno , segregando dal Ministero delle

Finanze l'amministrazione speciale di quello delle
antiche Provincie;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Art. 1. È ristabilita nella città di Torino una Dire-

2ÌOne per l'Amministrazione del Lotto dello antiche
Provincie del Regno colla pianta di Personale stabilita

nella tabella annessa al presente Decreto vista d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. La Direzione à posta sotto la immediata di-

pendenza del Ministero delle Finanze. Essa ,avrà le
attribuzioni e si governerà colle norme e col regola-
menti già stabiliti per la soppressa Direzione del Lotto
delle antiche Provincie in tutto ciò a cui non sia stato

derogato con posteriori disposizioni.
Art. 3. La Direzione imprenderà le sue funzioni a

partire dal 1.o agosto del corrente anno.

Da tale epoca gli Uffizi contabili e d'ispezione del
Lotto delle antiche Provincie dipenderanno d;rett&
mente dalla medesima in ogal parte delle loro in-

cumbenze.

Ordiniamoche il presente Decreto,munito del Sigillo
delYo Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Ilegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo· os-
servare.

Dat. a Torino, addi 27 luglio i862.
* VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

PIANTA numerica del Personale per la Direzione del Lotto
delle antiche Provincie.

°
8 Stipendio

y
= Gradi

Indi-
Viduale 'l'otale

1 Direttore 5000 5000
1 Ispettore di 1.a classe 4000 4000
1 Segretario capo 3500 3500
1 Ispottore dl 2.a classe 3500 3500
2 Ispettori di 3.a classe 3000 6000
1 Segretario ' 2300 2500
1 Commesso di 1.a classe 2200 2200

1 Id. di 2.a » 1800 1800
2 Id. di 3.a » 1500 3000
& Id. di 1.a » 1200 4800

13

Personale di basso servizio.
I Usciere

,
800 800

1 Inserviente
'

700 700

Totale L. 37800
Assegno per spese d' utlicio 2000

L. 39800

Vistod'ordine diS. M.

H Ministro delle Finanze

QUINTimo SELLA.

Articolo unico.
Il Governo è autorizzato a concedere al sig. conte

Pietro Bastogi sotto l'osservanza dei patti da lui pro-
posti, e relativo capitolato d'oneri, e colle modifica-

zioni di cui nel testo unito alla presente legge, la co-
struzione e l'esercizio delle seguenti lince di strade
ferrate :

1. Una linea lungo il litorale adriatico da Ancona

ad Otranto per Termoli, Foggia, Barletta, Bari, Brin-
disi e Lecce, con una diramazione da Barl a Taranto;

2. Una linea da Foggia Napoli per Ascoli, Eboli
e Salerno ;

3. Una linea da Ceprano a Pescara per Sora, Cg-
lasco, Solmona e Popoli ;

4. Una linea da Voghera a Pavia, e finalmente
una linea da Pavia a Brescia per Cremona, salvi, per
quest'ultima, I dritti della Compagnia delle ferrovie,
lombarde e centrale italiana contenuti nella legge
8 luglio 1860.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigiilo

dello Stato , sia inserta nella Itaccolta Ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Ilegno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come Legge dello Stato.

Dato a Torino, addl 21 agosto 1862.

VITTOIIIO EMANUELE.

DEPRETIS.

QUINTINO SELLA.

CONVENZlONE

Art. 1. È accordata al sig. conte Bastogi la conces-
sione dell.e seguenti linee di strade ferrate :

1. Una linea lungo il littorale adriatico da Ancona
ad Otranto per Termoll, Foggia, Barletta, Bari, Brindisi
e Lecce, con una diramazione da Barl a Taranto;

2. Una linea da Foggia a Napoli per Ascoli, Eboli
e Salerno; ·

3. Una linea da Ceprano a Pescara per Sora , Ce-
lano, Solmona e Popoli;

4. Una linea da Voghera a Pavia, e finalmente una
linea da Pavia a Brescia per Cremona , salvi per que-
st'ultima i diritti della Compagnia delle ferrovie lom-
barde e centrale italiana contenuti nel capitolato annesso
alla legge 8 luglio 1860.
Il concessionario delle prime tre linee sarà autoriz-

zato ad acquistare la linea da Napoli a Salerno con

diramazione per castellamare, la quale in tal caso en-
trerà a far parte della concessione ai patti della presente
convenzione.
Art. 2. I termini per il compimento della costruzionq

delle varie sovradette linee sono fissati come segue:
1. Per la sezioni di strada da San Benedetto del

Tronto a Conza, e da Napoli ad Eboli il 1.o maggio.1863;
2. Per le sezioni da Eboli a Laviano il 1.0 gennaio

1861;
3. Per la sezione da Conza a Laviano il 1.0 gen-

naio 1865;
4. Per il tratto da Foggia a Barletta il 1.0 gennaio

1861;
5. Per quello da Barletta a Bari il 1.0 luglio 1864;
6. Per quello da Bari a Brindisi il 1.o gennaio 1865;
7. Per quello da Brindisi ad Otranto il 1.0 gen.1866;
8. Per la diramazione da Bari a Taranto il 1.o lu-

glio 1865;
La linea da Pescara a Ceprano dovrà essere compiuta

nel termine di cinque anni a datare dall'approvazione
del relativi studi definitivi, che dovranno essere prosen-
tati entro un anno dalla legge di approvazione della
presente Convenzione.
La linea da Pavia a Voghera e la sezione della linea

da Pavia a Drescia , compresa tra Brescia e Cremona,
dovranno essere costrutte entro 18 mesi dalla data della

legge di approvazione della presento convenzione.
Quella da Cremona a Pavia in ventiquattro mesi dalla

stessa data.

Art. 3. Sui termini stabiliti al precedente articolo, è
accordata per la traversa della città di Salern e por la
galleria di Conza la tolleranza di mesi tre.

Art. 4. Nel caso pero in cui circostanze straordin'arie
o di forza maggiore, delle quali resta al Governo esclu-
sivamente riservato l'apprezzamento, rendessero impos-
sibile l'ultimazione dei lavori, per la traversa e per la
galleria predetta, anche nel termine portato dalla sovra-
detta tolleranza, il tempo utile per il finale compimento
di queste due opere potra essere, a giudizio del Gover-
no, prorogato di quanto sath reputato assolutamente
indispensabile.
Art. 3. Alloscopo di portare a compfmento nei ter-

di un servizio speciale di trasporto celere per i viaggia-'
tori, per le comunicazioni attraverso l' Apennino, fra
quei due punti, fino a che si possa attivare fra i me-

desimi resercizio della strada ferrata.
Un eguale servizio di trasporto celere si dovrà stabi-

lire per la traversa di Salerno, quando al compimento
del lavori per la medesima fosse per rendersi indispen-
sabile un termine di tolleranza maggiore di quello ac-
cordato dall'art. 8.
Art. 7. Il concessionario si obbliga a costituire nel

termine di un mese, dal giorno dell'approvazione per

legge della presente Convenzione e nelle forme pre-

scritte dalle leggi, una Società anonima, sotto il titolo:
Societå italiana per le strade ferrate meridionali, col ca-
pitale di cento milioni in azioni, la quale assuma gli
obblighi cd i diritti portati dalla presente convenzione.
La sede della società e le adunanze generali degli

azionisti dovranno tenersi nella capitale del llegno.
Gli statuti della Società dovranno essere sottoposti

all'approvazioue del Governo.
Art. 8. La Società è autorizzata a realizzare il capi-

tale necessarlo all'adempimento degli obblighi impostile
dalla presente concessione , per un terzo in azioni e

per due terzi in obbligazioni.
Art. 9. Fino a costituzione della Società 11 concessio-

nario assuma personalmente l'obbligo di attivare i la-
vori colla maggior possibile sollecitudine , facendovi
metter mano immediatamente dopo che la presente

.

Convenzione sarà approvata per legge.
Art. 10. Il concessionario e quindi la Societh, che

sarà dal medesimo costitutta, dovra eurrogare il Go-

Verno in tutti gli oneri da esso assunti in virtù di con-

tratti in corso per provviste e per eseguimento di la-

vori relativl alle linee contemplate nella presente con-
cessione.

Per la esecuzione del precitati contratti il Governo
trasmette i propri diritti al concessionario, ponendolo
nel suo luogo per tutti gli effetti.
Il concessionario e quindi per esso la Societh, si ob-

bliga del pari a concorrere per una meth in tutte le

spese per la costruzione della strada ordinaria fra Can-

dela ed Eboli, rimanendo pero la medesima in assoluta

proprietà dello Stato.

Art. 11. La Societh ha Pobbligo di fondare in Napoll
un grande stabilimento, nel quale si possa costrurre la
metà almeno di tutte le locomotive e di tutto 11 ma-
teriale circolante necessario alP esercizio delle strade

ferrate napolitane , per quanto i termini fissati per il
compimento delle medesime saranno per consentirlo.

Compiuta la rete delle strade contemplate nella con-
cessione., dovrà essere fabbricato nel predetto stabili-
mento tutto indistintamente il materiale circolante che

verrà richiesto per i successlyi aumenti e rinnovamenti

del medesimo.
Art. 12. Il concessionario é tenuto a depositare,entro

11 termine di un mese dalla data dell'approvazione per
legge della presente Convenzione, una somma a titolo

di guarentigia di dieci milioni di lire in rendita cin-

que per cento al valore nominale.

Questa somma sarà restituita per quinti a misura che
il concessionario stesso o la Societh giustificheranno di
avere erogata nella costruzione delle strade loro con-

cesse una spesa corrispondente al tre tanti dell'ammon•
tare del quinto da restituirsi.
In caso d'inadempimento al disposto del presente ar-

ticolo, il concessionario oltre al decadere della conces-
sione, incorrerà senz'altro nella perdita della cauzione
primordiale di due milioni di lire in rendita 5 per 0¡0,
valutata como sopra, da esso prestata a guarentigia del
presento atto preventivamente alla stipulazione del
medesimo.

Art. 13. Le strado di ferro contemplate nella presente
Convenzione saranno posseduto ed esercitate con tutti

quei diritti ed obblighi che risultano dalla presente,
dall'annesso Capitolato, dalle leggi e dai regolamenti in
vigore, ed in particolare dalla legge del 20 novembre

1859, in quanto il presente atto e l'annesso capitolato
esplicitamente non vi derogano , nè venga altrimenti
stabilito per future disposizioni di legge o-di regola-
mento.

Art. 14. La durata della concessione per le linee da

Voghera a Pavia e da Pavia per Cremona a Brescia à

fissata in 90 anni a far tempo dal 1.o gennaio 1863.
Quella per tutte le altre linee contemplate nella pre-

sente convenzione à stabilita in 99 anni a contare dal
1.o gennaio 1868.
Art. 13. La Stato guarentisce per tutta la rispettiva

durata della concessione un annuo prodotto brutto cht-
lometrico dell'esercizio delle predette linee.



a) Di IldWatinovemna pár íe'Énee ini at$.
Ineri l. 2% 3¾art. 1.

6) Di lire'réntim11a per gaË cË eni Ën. &À
Etelle articola ,

Art.'16. Onandaia BoeieiÙ"aÊ i teiom-
N eáreftŸigadidiritto di prelazione sulla linea
ÅgylÈ Omnona eBrescia, 11 concessionarlo e per
esso la nuova Boeletà costralranno ed eserciteranno
a0dz¾ |¡arantia la linea da Voghera a Pavia.

VlaWärran ano Stato la facoltà di riscattare
la detta Itnea di Pavia-Voghera e l'esercizio della linea
di TorrwBeretti, tre ann1 dopo la presente concessione,
col rimberso di tutte le spese della costruzione com-
presi glinteressi del capitall Impiegati , detraendo gli
utDi che potesse avere già dato l'esercizio della sud-
detta linea net tre anni suddetti.
Art. 17. Onalora la costruzione della sezionedi strada

fra Ceprano e Pescara sia per importare una speen su-
periore a lire duecento cinquanta mila al chilometro
escluso 11 materiale mobile, l'eccedenza sarà intlera-
mente sopportata dallo Stata
La società dovrà prima dello intraprendimento dei

lavori per quella sezione dichiarare se essa sia dispo-
sta ad assumerne l'eseguimento con o senza alcan spe-
cfale corrisþettivo, oltre queUo della guarentigla di eni
al precedente art. 15; e nel primo di questi casi il
Governo si riserva la facolta dir far procedere per di-
retto conto dello Stato alla costrazione di quella linea,
conöillrfallorso da parte della Società della spesaper
l'effáttdazione dellamedesima nella ragfone di liredue
cGoto cinquantamila per ogni cliBometro di strada;
Aél.1L La stazione di Vogbera sark d'aso comune

collilinee deBo Stato chevi afDutscono.
Instato resta esclusivamente incaricato del servizlo

Id qtiëHa stazione.
011 ahipliamenti ed aggiunte di piazzali e fabbricati

ché in conàeguenza della nuova destinazione di quella
stazione vi potranno abbisognare, saranno a tutto cas
r¾dellaBoeletà.
Wapese,di serrizio della starlone saranno di comune
ad ripate tra lo Stato e la Socletà in propor-
zid Mil*uso rispettivo.
Art. 19. Lo Stato accorda a titolo di suss1dlo allaSo-

eletàÈ nuila di dieci milioni di lire, mediante de-
d¾ di eganisomma dal rimWræche la Società do-
N'g'aÍGoÑrno per tutte le spese da esso incon-
trate per lo im ato ed eseenzione di progetti e studi,
höä ehe di'lavori e provviste relativamente alle strade
fed"contemilate nella presente concessione, all'e-
Poca icui ne verrà fatta la consegna allaSooleia.

20. Allo stesso titolo lo Stato accorda inoltre
alla So $tanti beni demanla11 pel valore di dÌeci mt-
Iloni di lire, il quale valore sara determinato in quel
modi che per l'allenazione del beni demaniali sianoper
legge stabilltL
Art. $1. I.a presenteConvenzione non sarà nè defi-

nitiva, né valida se non dopo di essere stata approvata
per legge.
Art. 22. Il concessionarlo sino a costituzione della

Societh anollima eleggerk dolnicilio legale in Torino.

CAPITOLATO.

C&PITOLO I.-- ÎFOCCiGli & COstrBZi0BB.

Art. 1. Per ognuna delle lineeo delle ses'oni di linee
contemplato nella Convenzione in data d'oggi , la 50-
cloth concessionarla delle medesime dovrà sottoporre
alla presentiva approvazione del Governo un progetto
comptendente la planta ed 11 profilo della strada colla

Indicazione della natura, della posizione e della distri-
bazione del principali edifixl e delle stazioni lungo le
inedesime.
Per tutti Indistintamente i fabbricati delle stazioni

come per gli edidst principall Inngo le strade, e per i
ponti che avranno una laae da dieci metrl in oltre, do-
Tranno presentarsi alPapprovazione del Governo I rela-
tivi progetti particolarèggiati prima di cominciarne l'e.
seguimente.
Quanto allo opere di ininore importanza, la Società

potra IlmitarsL alla produzione del tipf , sulla norma
del quali le medesime dovranne essere costrutte.
I progetti saranno corredati di una memoria descrit-

tlva e splegativa delle condizioni loro.
Sara enra della società 11 presentare i progetti in

tempo uttia onde il loro esame non abbia ad essere

causa di ritardo nel compimento del lavori che ne di-
pendono.
Art. 2. Per le linee e le sezioni di linee attualmente

in corso di eseguimento, la Società dovra portarne a
terminei lavori secondo i progetti approvati. '

Fasa dovrà del part esservam per tutte le altre llace

p sezioni di linee i progetti tanto di massima che par-
tlpolareggiatl, che a diligeBEa del Governo già sono
stati allesuti, riservata però ad essa la facoltà di cui

all'art.,221 della legge 20 novembre 1859.

gt. 3. La lines lungo 11litorale adriatteo.da Ancona
ad Otranto e quella da Bari a Taranto sarannoorigina-
riamente costrutte per un solo binario

, acquistando
peró 1 terrent e disponendo le fondazioni per le opere
d'arte all'uopo del collocamenlo d'un secondo binario

sulle modesime.
I lavori di terrapienatura o di sterrato ed I mann-

fatti satanno raddoppiati, ed 11 secondo binario verrà

collocato su quelle linee quando il prodotto lordo delle
medesime raggiunga la somma di lire trentacinque mila

per chilometro.
La Ifaea daOcprano a Pescara e la seziono della llaca

da Foggia a Napoli, compresa tra Foggia ed Eboli , sa-

ranno costrutte ed in ogni loro parte disposte per un

solo binario.
La reddas porzione deHa )]aea da Foggia a Napou

sara immediatamentedisposta per due hinari, subor-
dinata la obbligarlone del conocamento del secondo bi-
mario al caso del prodotto lordo chilometrico premen-
torato. •

Art. A. I ponti in corso di eseguimento fra San Be-

nedetto del Tronto eFoggia, con larghezza eccedente
11 bisogno del collocamento dl un primo binario, sa-
ranno condotti a termine secondo le dimensioni presta-
bilite, e la parte della via che rlmarrà disponibile sul
medesimi sarå accomodata at transito del veicoli ordi-
nari, finchð, a termini delfarticolo precedente, non si

verißchi 11 caso del collocamento del secondo binarje

su quella sezione di strada.

ma B,collocamento del secqado a pog es-

sere hupostq, a leth sepon lla rgadits
brutta della strada non abbia cifra di lire

trents mila a chilometro.
Con larghezzaproporslonata alla sede perdue binarl,

dovranno essere êdincati det pari elä31 pong provvi-
soN all'ainerica¾ chè quello den tivËÍn pietra e

ferro, che por 11 varco del Po si dovranno costrarre
longo quella linea.
La Società dovrà costrurre 11 ponto provvisorio al-

l'americana nel termine prensso per faltimazione del

lavor1 relativi alla sezionedi strada da PaviaaVoghera,
e nel termine di dodici anni dalPapertura dell'eserci-
:Io su quella seEÎOne dl strada sarà obbligata a co-

strarre il ponte stabne in pietra ed in ferro
,
con sl-

stema eguale a queno che venne approvatoper 11 ponte
sul Po a Piacenza.
La Società sarà però tenuta ad antlolpare la esecu-

slone del predetto ponte stablie, quando a gladizio di

periti venisse riconosciuto che 11 passaggio sul ponte
provvisorio potesse difettare della necessaria sicurezza,
o per deperlmento naturale dell'opera, o per eventi
straordinari.
Sia 11 ponte provvisorlo che queno stabile dovranno

essere costrutti per modo che possano contemporanea-
mente servire al convogli della ferrovia ed al passagglo
del pubblico, tanto a piedi che col rotanti comanl, e
dovranno essere aperti at pubblico servista.
Art. 6. La spesa sla per il ponte proffisorio, che

per 11 ponte stabile garà intieramente a caricq della
Società.
Quando però aHe opere arginali o di sponda del fla-

me, da erigeral a difesa del ponte o deMa ferrata si

volesse dare tale estensione che giovasse indeme a di-

fendere un terrltorio più o meno vasto daRã Irruzioni
del Po, concorreranno nella spesa per clo nécessaria lo
Stato, i Comuni ed i consorzi, in ragione dei vantaggi
che ne otterrebbero amente del disposto del Titolo III,
capitolo I della legge 20 novembre 1859.
La maggiore spesa di costruzione e di utenzione

del passaggio aperto al pubblico sul pon provvisorio
o stabile, per quanto esclusivamente riftette^questo pas-
sagglo, sark rimborsata alla Societh o co!Ëapposito po-
daggio a carico det passegglerl, o con equivalente an-
nàauta.
Art. 7. Il Governo si riserba dl fissaÑ In massimi

l'andamento che dovrà seguire la predÍnta linea per
Brescia, Cremona e Pavia.
Per la sezione della medesima compresa tra Pavia e

Voghera, essa si stacchera daHa Haea per Tone-Beretti,
in un punto tra 11 Ticino ed il Gravelloni, attraverserà
11 Gravellone alquanto al disotto del ponte per la pre-
detta linea, passera a levante dell'abitato di cava e,
Tarcato il Po a circa mille metrl a ritroso delle acqag
dal ponte di barche a IIemna Corte, e la stafform in

vicinanza det molino Orecchia farà direttamente capo
nella stazione di Voghera.
Art. 8. Per tutta élò che si rlferisce alle condizioni

tecniche delle strade concesse, ed in quanto non risulti

altrimenti determinato dal presente Capitolato, dovrà

la compagnia attenersi a tutte le disposizioni conte-
nnte nella legge 20.novemvre 1859, non che alle se-

guentr, clob:
a) che I raggi dexe curve non venganó mál ri-

dotti a lunghem minore di 500 metri, salvo nelle tra-

Versate dell'Apennino, nelle quali sarà tollerato un rag-
glo di 300 metri;

b) Che le pendenze non sorpassino i limiti masimi

del 6 per 1000 , salva l'antorizzazione di portarli s1no

al 10, che potra venire data eccezionalmepte dal Mini-

stero del lavori pubblici con decreti motivati, e salvo

nelle due traversate delfApennino, nelle quali sarà tol->

lerata una pendenza massima del 25 per 1000; /

c) Che tutte le strade sleno maaltedi colonne chi-

lometriche;
d) Che sia escluso il legname nella costruzionedel

ponti di qualsiasi luce ;
e) Che le stazioni abbiapo i locali necessari per -

I servizi dogagall, sanitari e di pollzla. ¡
Art. 9. La societa, non pol·tando a compimento la I

costruzione e non attivaqdo resercizio sulle dirérse 11-

nee, o sezioni di Ifnee, nel termini per loro ris¡iètti-
I

vamente ñssati all'ark 2 dellaConvenzione, salve hiec-

cezioni di che al succesdri articoli 3 e I, andrgsog-
gettaad una conseguentadiminazione della guerentigla
di annuo prodotto Iordo chilometrico accord per

quelle linee o sezioni di lince.
Questa diminuzione sarà proporzionale aHa durata

del rltardo e valutata sulla base del 10 per Ot0 piir un
ritmlo di un anno.
&rt. 10. Le spese per la sorveglianza ed 11 collagdo

del lavori
,
del parl che quello del controllo don'esor-

cIrlo, saranno sostenuto dalla Società.
Esse coluprenderanno gli emolumenti degH ispÂttori

e del commissarf a tal uopo nominati dal Governo ,
non meno che quelli del personale subalterno addetto
ai loro unirl.
Per provvedere a queste del pari che a quello della

sorreglianza speciale , di cui fa nienzione Part. 15, la
Societa dovrà versare ogni anno al pubbitco tesoro la
somma dl firo Italiane sessanta per cadan chilometro

di strada In costruzione od in esercizio.

Art. I I. Per tutta la durata della concessione laSocietà
dovrå conservare in buono stato di manutcuziono tutte

le linec che io, sono concesse, tener le minuto di tutto

it materiale mobile occorrente al bigogni del servlato ,
ed esercitarle lodevolmente.
Dovrà inoltre stabilire c conservare la attività In

una o più stazioni principali le oflicine necessarie per
provvedere con esse alle grandi rIrarazioni di tutto 11

suo materiale mobile.

ÛAPITOLO II. - Applica:ione della (µmentigia.

Art. 12.,Le Guarentigio stipulate alPart. 15 della Con-
venzione in data d'oggi, saranno applicate d21 giorno
in cui sopra ciascuna linen o sezione di linea avrà at-
ttvato il doppio servf21o del viaggiatori e delle merci.
Nel caso però in cui 11 Governo stimasso convenlenie

dl ordinare l' attivazione del servizio per i viaggiatori
sopra qualche sezione di linea, prima che si notesse
sulla medesima effettuare anche 11 traaporto delle mer-

canste, I e sËebftef
riamente tta à d terzi de tale.

O pons diy avven
,

qua

que, o di forza maggiog fesy nèg
qualunque delle s .igrate avesse a riÎàyËài ;

terrotto, e questa Interruzione per negUgenza della
Societh venisse a protrarsi più di quanto sarebbe asso-

latathente necesario per porti riparo yhari,gel pg
pépåÑo tame~nh so 3' sppHeazione della sna?
rentigla.
Art. 13. Nel computo deMa lunghezza chilometrica

della linea da Brescia a Voghera per Cremona e Payfa

per l'appHanzione aHa medesima della pattaitaguaren-
tigla di prodotto lordo, non sarå tenuto conto di quei
tratti dl essa che saranno comuni colle strade ferrate
lombarde.
Art. 18. la aamme che lo Stato avesse eventualmente

shorsate in forza della guarentigla stablifta, costitui-
ranno un'anticipaalone fruttante l'annug interesse del
i per cento.

Quest' anticipazione Terrà ritusa colf eccedente in-

trotto lordo sull'annualità garantita. Im eccedense ver-

ranno app11eate alle estinzioal prima deÍl'interesse
posefa del capitale.
Art. 13. 11 Governo si rlsarba 11 diritto dl verlicare

e controllare nel modo 11 più lato la gestione della So-
eleth rispetto agli intraftf di ogni genere derivantf dal
possesso e dalfesercisio delle strade e la Società a sem-
plfce di lui richiesta avrà l' obbligo di fornirgli tutti
gli schiarimenti e le comunicazioni che egli stimerà
opportune ; uniformandos[ inoltro a tutte quelle pre-
acristoal circa alla dotazione dell'occorrente materiale
circolante, al numero e aUa distribuzione del treni sia

di viaggiatorl che di merci sulle diverse linee, che nel-
P interesse di un perfetto e soddisfacente esereisto egif
fosse per emanare.
' La sorreglianza ed il controllo ebe sopra, saranno

esercitatt per mezzo di commissari nominati dal Go-
verno.
Questo avra altres1 11 dirlttò -di farsi rappresentare

alleadananze generau della Soblätä.

CAPITOLo III.- Riscatto e scadena.

Art. 16. Il Governo prendera possesso ed entrerà
immedlitamente nel godimento di tutte le strade fer-
rate comprese neHa concessióäe allo splrare di essa.
Al Governo locomberà F obbligo dir imborsare ella

società 11 valore del materiale mebne, degli strumenti
ed utenslli, del mobili, degn approvigionamenti di ogni
genere al presso che si regolerk in via amicherole , o
che verri desato dai periti. .

Gli stabilimenti fondati ed esercid in virtù del dis-

posto deH'Art 40 del presente Capitolaté e deB'art. 11
della convenzione rimarranno di proprietà dellaSocietà.
Art. 17. Dopo trent' anni dalla data della legge di

cáncessione y Governo avrà faholik di riscattare le
ferrovie contemplate nel presente capitolato e nella

convenzione, mediante H pagainento di una rendita
annua da corrispondersi semestralmente alla società

per tutta la durata della conces[one.
Art. 18. Per determinare 11 prezzo di tale riscatto si

prenderanno gi'ingiti netti annaf ottenuti daua so-
cletà dargute i sette anni che precedettero queUo in
cui il Governo avrà dotincata lintensione di riscattare
le ferrovle; se,pe dedarranno gYIntrolti notti del due
anni meno proncat , e si prendera la media degli In-
troiti dei cinque anal restanti; questo introtto netto
medio costituirà l' ammontare della rendita annua che

verrå pagata semestralmente alla Societa per tutti gli
anni che rimarranno a trascorrere Sno al termine della
concessione. Onesta rendita annua non potra essere
in alenn caso minore deUa rendita netta dellidtimo del

setti ann1 presi a termine di paragone.
Art 19. Nel caso previsto dall'art.17, come pure in

quello in cui B Governo non prendesse possesso deBe
ferrovio che al termine della concessione, queste in-
siemo con tutti i loro annessi dovranno essere conse-

gnate in buono stato,df manntenztone.
Se ciò non fosse, esso avrà diritto di far eseguire le

riparazioni necessarle a spese della Società, ovvero dl
obbligare quest'ultima a provvedervi.
Le stesse disposizioni si applicheranno quando laSo-

cieta venisse a sciogliersi primi deÏ¾ànine della con-
cessione.
Art. 20. Allo spirare della concessione la sobleth do-

vrà, qualora 11 Governo lo richiegga, continuare la toa-
nutensione e l'esercizio per i pel mesi faccessivi a spese
e per conto dello Stato.
Il resoconto delt esercisio , così sostenuto dalla so-

cietà dieto richiesta del Governo
,
dovrà essere pro-

dotto nei tre mesi seguenti. .

Se 11 Governo fa delle ossorrarloni su questo reso

conto, la Socletå deve presentare la sua rispostaesom-
ministrare entro tre mesi le nuove dilucidazioni che le

sarannostate domandate, senza di che le obblezioni ilo!-
levate contro 11 suo resoconto al terranno per fondate

e si regoleranno i conti a norma delle medesime.
Per contro, se 11 Coverno non muove obblezioni con-

tro il resoconto entro tre mesi o contro la risposta
della Societàentro sei settimane, i contipresentati dalla
Societa si riterranno come approvatf.

CAPIToto IV.- Tarife e condisimi del trasporto

e del servizio pub6tico, ,
Art 21. Per I trasporti tanto del vlaggiatori che delle

merci sulle linee contemplate netia presente conces-
stone sono autorizzate le tariffeattualmente in VI¿;ore
sulle strade ferrate dello Stato.
Ia Società e 11 Governo potranno per ulteriori ac-

cordi nel limiti delle tariKo suddetto formara delle ta-
riffe definitive allo scopo di adottare riguardo ad esse

un sistema uniforme perle varie reti di strarle ferrate

italiane che comunicano fra di loro.

Art. 22. Ogni sotterfogio tendente a defraudare la
Società delle tasse che 16 sono dovute pel trasport!,
ogni tentativo di viagglare senza pagare tutta o parte
della tassa nelle carrozze della Societa, ogni falsa di-
chiarazione della qualita o del peso di una merce, ogni
agglomerazione in un'unica spedizione di articoli ap-
partenenti a classi diverso o dirette a persone diverse
darà diritto alla Società di esigere 11 pagamento del

triplo della somma della quale si è teutato di defrau
dare la societa stesa,

stratmo inseritg nella tarli'a a

Art. 23. nr ease di straoÀ\Ïnarla carestia, di Tirert,
itfa'inÎporre una ridosione suBo

go ti' inmentarfnão alla metà
delmassimo po dalla
Art. 21. I trasporti.multarl dorranno essere eseguiti

apressi ridotti, clob:
Per i militarl in corpo o sN , ma päivvisti i ,

togH di via, al terzo.
Per i cavani, bsgagli, oggetti mBitari e materlall

da guerra ana metà deUe tameportate dalle
tarifib.

Gli oggetti appartenenti al matériale da guerra, di

cul non à fatta espressa mensione nella clamlicazione

deHe merci
,
saranno pareggiati alle anerel di seconda

classe nel trasporti a plecola Tðlociti.
Art. 25. Lasogetà si obbligaa trasportare sulle pro•

prie 11aae 11 sale ed I tabacshi per conto dello Stato

ad un presso corrispondente alla meta di quello stabi-
lito dalle tariffeper le nierci dell' in nma classe.

Art. 26. I detenatI, non che gll agenti della fðrza
pubblica che li scortano verramio trasportati per metà
del presso di tariffa neUe rettare di terza cla-e..

I detenuti si trasporteranno in un compartimento
speciale quando non siano chtasi in carrqwse eqllulari.
Ove poi l'amministrazione facesse uso per traspor-

tarli di siffatto carrozze, essa non pagheèa alcana tassa

suppletiva.
Art. 27. Finoa ehe Pintrolto lordo rimanga inferiore

alla somma di prodotto gaarentita, le disposizioni dei

tre precedenti articoli 28, 23 e 26 non saranno ap-

plicate.
Art. 28. I pubblici funzionari incaricati di sorte-

gliare l'esercizio delle ferrovie, o di conttollare le opo-
razioni della Sooletà, verranno trasportatt gratalti-
Inentedel pari che i loro bagagli.
Art. 29. I.s Societa si obbliga ad eseguire gratuita-

mente 11 trasporto gene lettere, del dispacci, dei pie-

gbi di servizio e degPimpiegatt glostall nei convogli
di

viagglatori e-mistl, ed B trasporto delle lettere imche
nei convogifceleri.
I carri ambulanti postall saranno somministrati dal-

y.mministrazionedelle poste, la quale provvedera alla
loro manutenzione. .

Qualora Ì'amadnistrazione non Igipiegasse carrf

clalmente destinati al servizio postale ad convegn op-

dinari e misti, la societa dovra porre a - sua disposi- -

:Ione un carro a quattro roote.

Ogniqual olta questo servisto esigerk fusodiin vela

colo di maggior capaaltâ di un carro pasiale, 11 Go-

verno dorrA corrispondere alla souleta un compenso di

quindici centestat di lira italiana per ogni chilometto
e per ogni carro suppletiva,
La Socleta si obbliga d1ncaricarsi deBe spedizioni

fatte dalfamministrazione dellp posto non accompa -

gnate da un impiegato, del pari che della porveglianza.
del carri postall.
In tutte le stazionI in cui ha Inogo la spedizione

delle lettere si porranno gratuitamente a disposlatone
delfammialstrasfoae deUe poste I locall ad uso di

uincio.
Art. 30. Il Governo si riserva il d[ritto di stabilfre

gratuitamente le sue lineo telegranche lungo.le for-
rovio.concesso alla Societa, ovvero di far uso del pali
delle linee telegranche della medesima.
- La Soc19th dal canto suo avrà diritto di otablUnr

proprie ipese delle linee telegraiche, ovvero di far

uso dei pali appartenenti allo Stato onde prorredere
al proprio servisIo e me#ere In comunicazione gli uf-

Azt délla Società colla sede medesima.
La compagnia non potra trasmettere altri dispacci

fuorchè quelli relativi al servizio per le sue strade, e

sarà peroið aottoposta aBa sorveglianza governativa.
, Art. SI. La Societadovrä farinyfgflangratuitamente
dat suoi agenti le linee telegraßehe stabilite e da at

bilirsi per conto del Governo luogo le sue strade

ferrate.
Gi agenti incaricati di questa sorregilansa dovranno

denunziare immediatamenta alla prossima stazione tc-

legrafica, od alla più vicina autorità cómpetento-tutti
i guasti sopfarvenuti alle linee telegradehe.
La Societa dovra far trasportare gratuitamente gli a-

genti telegrafici del Governo, non che gli operal ed I
materiali occorrenti sia per lo stabilimento chi per li

manutenzione delle linee telagranche suddette.
CAoitoa.9 V. --Siipulasioni diverse.

Art. 31. La Società assume il carled delP esercizÏó

della strada ferrata da Pavla a Torre-Bliretti, cogif
stessi diritti ed obbli8hi derivanti alfamministrazione
dello stato dalla legga 16 ottobre 1839.

Art. 33, Aperta alPesergisto la strada da Voghera a

Pavia, la Società r1•:ðvera la strada ferrata di Torte-

Beretti dafYamministrazione deffo Stato, che atidal-

mente la esercita, in perfetto stato di minutenzione ,
come a termipo della legge prementoyata l'ammini-

stone stessa aveva II diritto di riceverla del rispettkl
conaessionari.
CollÀ strada sarà pure tonsegnata in ottimo stato

alla Società la linea telegranca colle macchine di tras-
missione ed ogni altroattresso relativo.
L'amministrazione dello Stato cedeWinoltro allá

socletà tutti gli arreal esistenti nelle stazioni distribuite
lungo la suddetta linea e necessari al servizio delle
medesimo.
Art. 31. Sarà obbligo del Governo di proèurare Pa-

dempimenio da parte del concesslanarl.della costru-
zione della strada Pavia e Torre-Beretti delle prescrl-
aloni loro imposte dalPart 12 del Capitolato di cou-
cessione, annesso alla leggo del Igottobre 1859.

Art. 53. Per quella parte della linea da Barl a Ta-

ranto che sara compresa tra la stazione di Taranto ed

11 punta di diramazione della strads ferrata dello ca·

labrle, la Società dovrà dare 11 transito sulla medesima

at trent destinati al servizio della predetta linea delle

Calabrie.
I corrispett[vl e le condizioni di questo transito,

come delroso in comune della stazione e dello sbarca-

toio al porto di Taranto, saranno stabilite d'acedrdo

fra le parti interessatc, ed in caso di discrepanza fis-

sato d'aincio dal Alinistro del lavori pubbilcf.
Art. 30. La Società dovrå rltondbro allo stato lameth

delic speso che saranno per occorrore per la costra-

zione edli completo arredamento di ogni genere della
grande stuloue centrale di Napoli.



Le condislonl ella costrtizione o del serylala in,
quell:i stazione Naranno regolatedafd ileÌ la
pubblici, sentite le parti interessate.
Art 37. La Società dovrà nella costruzione e nell'N

sereisto dollé atrade a let concedute impiegás escÌu
aivamente degl'ItaUani, salvo poche eccezioniche dietro
glastincati motivi emissero approvafe daÌ Goveko.
I posti del servizio attlyo dell'esercialo della strada

saranno dalla Sociétà, a pari cond[aloni, di preferenza
accordati al milharl congedad, edal volèntari che
combatterono le battaglie italiane.
Un terzoalmeno del numero totale dovrà essere in

osat caso riservato a ques classe di pâÈibrie.
Art 38. Dheidendoileoverno dicostruire'o dicon-

eëderennove'lineã di strade ferrate in diramazione di
quelle ¿õmprese nolfa presente concessione, il con-
cessionario godrà del diritto di preferenza durante il
periodo di dieel anni, a partiis dalla data del presente
Capitolato, semprechè dichiari di acòettare le conii-
zioni proposte da altri offerenti entro quattrimesi dal
giorno in nul queste gli saranno state notfûtate,
ma questa condizioie spno escluse la linea dclle Ca-

labrio ed i prolongamenti e le diramazioni deÌIe fer-
rovie dello Stato.
Qualora la Societh non accettasse una o più dirame-

Eloni che le fossero state offerte, e posto che queste
Tantssero (seguite del Governo, o da società col con-
corso del Comuni e delle Provincie, e consegnate in

piriotta condizione, munite di tutto il materiale Beso
accorrente per resercisio, earà la medesima nullameno
tenutatad assumere ad opera finitaPeseié!ziodi queste
dIramazioni.
la compenso delPesercizio, per il quale la Societa

provvederå tutti gli oggetti mobDi ocoorrenti,ed inoltre
11 completo materiale di trasporto, e s'incaricherà
della manutenzione ordinaria, laSocietà avrà diritto di
prelevare sai prodotti lordi annul di queste diramazioni
settem0m einquecento franchi, guarentiti quale mini-
mum per l'esercizio annno di ciascun chilometro Ano
alla rendita lorda di diecimila franchi, e deiFeccedente
un terzo sino alla rendita chilometrica di trentamila
franchî, ed un quarto quand«la rendita lorda oltre-

passil trentamBa kanchial chilometra
Art. 39. I monuménti che potranno essere scoperti

nelPeseensione del diversi lavori della ferreyla, non
dovranno essere menomamente danneggiatL
11 concessionario dovrà darne avviso al Governo per

meno del prefetto dellå rispettiva provincia, il quale
provvedera sollecitamente perche sieno tolti onde nön
Iliipedire Pesecusione del lavorL
Per lapertinenza 4eße statue, medaglie, oggetti di
arg kammenti archeologici, e per táttigli oggetti ari-
tich! In generale, si osserveranno le leggi e regola-
menti la vigore.
Art 10. La Società bantorlzzataa crearestabillmenti,

ofilcine e facine, ad acquistareed esercire miniere di
lignite, depositi di torba, boschi e selve, uniforman-
desi perciò alle leggi ed al regolamenti tanto emanati,
quanto da emanarsi, e con espressa riserva che le dis,
postzioni contenute negli art. 11 e it non debbono rl-
túliersi applicabili alle varie Industrie ora accennate.
Art, 11. Pel corso di 10 anni, a partira dalla data
1 presento capitolato, 11 concessionarlo potraimmet-

terà in franchigia di dazio o di qualsivoglia altro di-
ritte, 11 ferro, i regoli, le_locomotive, i tenders, i va-
gent, glystrumenti, i metalli e generalmente tutto clð
che 6 necessario alla costruzione, esercisio e mantenî-
mento delle ferrovie concesse, in quanto però siadimo-
strato che non possano provvederal ad eque condizioni
nello Stato.
.I.'esercizio di,questo diritto sark determinato dal MI-

Colla clovanni, id. presso la-giË di caprista.
10 agostò

crosto avv. Feuce, nominato Treegadice preme a

glodicatara di Torino, sezföne 7 ;
Vallero notfAntonio id. di'Rivakap
Bolla PÑÑTT Aëestin lÚdt!Biella;
Pekival liot. PÏetro, vicegIndice þresse il mandamento
di Rivara, dispensato da alterior servizio ilt begallo
a sua domanda;

Bruno avv. Gio , nominato vicegiudice pressa il Man•
datnanto di Alessandria fuori mura;

Sanna Naftano avr. Francesco, Id. dicaglierf;
Iforo avv. GaWoo, uditore, Id. di Sassari;
Sargentin Fráncesco, già afiefale di 2.a classe nel
soppresso diapstero dL poHzia in Napoli attualËuinte
in disponibilità, nominato segretario di 2.a classe'
nel Ministoro dtGrazia e Giuskizia e del cult!

5. M ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:
Cori suoi Decreti del 3 o 1862

Martinoli Giosub, sottotenente nell'arma di cavalleria,
collocato in aspettattra per sospensione dalPimpfe84

Id. del 6 agosto '1862
BoneHi-Booca Pletro, luogotenente nel corpo del Co-
rabin1eri BeaU, protaósso al grado di capitano neBa'
stesso Corpo;

Manni Paolo, Id. id., Id.
Id. del 10 agostd 1862

Balogh David, luogotenenta nell*arma di cavalleria, coly
locato in aspettativa per-infermitä non provenienti
dal servizio;

Ricasoli-zancEini car. Ugo, id. Id., per footivi di fami-
gllä in seguito a sua domandli;

sarno-Prignano car. Filippo, id. nel Corþo del carah!•
nÏert Reall In aspettatlya, richiamato in attività di
servizio nel Corpo stesso

Sansone Francesco, sottotenente hélfardii d!'è illida
id. Id., nelFanna stessa.

Con RE: Decrett del 1Alagesto 1862
Fermenti car GiuseptieveoloadeUo comandanin 1811
legionedel rabinierl Reall , trasfer i al conmid
dalla I legiong;

Prasohini car. Carlo..id. YXI Iqifone, Id.id , deUa II;
sannazzaro di Glarole car. Edoardo, id. la V, id, id.
deDs IXP

Cavagas car. GiacÌoto, Id. la IX, id. Id. della V;
Morata car. Alèssandro

, luogethnente colonneHd il i
corpo del carablaieri Reali, nominito con *=annen
l'KI legione;

hiassiera car. Pranoeseo maggiorò id., promosso Idogo.
tdnente colondello nello ste-D Corpo;

Ricci'car. Angelo, Id. Id., id.
La Via car. Frinedsco, id. Id., Id ;

Morealdi cay. Francesco, id. id., 14.;
TenlaiÌì osi. Ignazio, Id. id., id.
Tedescht Achille, id. id., id.;
Riccobaldfdel Bats nobile CamiHo, capitapp id., pré-
mosso maggio¾ id.;

Marchetti-Salvagnoli Cosimo, luogotenente id., id, capi-
tano id.;

faolnect Glo. Goffredo, sottotenente nell'arma d caval-

legia, dispensato dal servizio dietro sua domanda;
Galinantui Leandro, luogot. id, in aspettatifa, id.

PARTE NON-UFEI€IALE
ITALIA

WTERNO 2 Tomato; 2i A 1865

mistro per leSnanze, con apposito regolamento, inteso
il concemionarlo.
Art. IB. L'imposta.territoriale che la Società pagbera

allo Stato per I terreni e fabbricati acquistati per la
stradabara valutata In base ai catasti vigenti all'epoca
dëll'acqalsto.
Art 13. La società potra trasportare gratuitamento

unllo projarlo 11neo le lettera ed I pieghi riguardanti
unicamente l'amministmzlono e l'esercizlo delle fer-
rovio concesa.
Art 11. Tutti Icontrattledatti qualsfansi chela so-

cibtà stiputera relativamente ed esclusivamente alla
concession delle linee concesse saranno soggetti aldÏritto Silso di una lira italiana, ed andranno esenti da
ogni diritto proporzionaÏe di re¾
Art. 15. Insorgemlo qualche diffloolta nell'esecuzione

del disposto del presenfetspitolato o della Convenz:one
cui il medesimo va annesso, il concessionarlo o la so-
oleta dovranno rivolgeral direttamente al Ministro pei
Iivori pubblici cui spetterà di decidero in proposito.
In caso di discrepanza fra II Allaistro ed 11 concessio-

sionarlo o la Società, le contestazioni verkanno deinito

MINISTERO DELI.E FINAMEE.

Toja Giovanni secondo, gik sergente, provvisto del-
l'atmua pensione di I.. 520,
Dichiarando gindlelalmente con gInramento di avere

smarrito il proprio certinaato d'iscrizione avente Il nu-
mero 8316, ed obbligandosi di tener rilevate le Fi-
nanze dello Stato da qualunque danno che per tale
smarrimento potesso alle medesime derivare, chiedo
unduplicatodi dettocertinckto.
Si avverte chinnque vi passa avere interesse che in

vista della dichiaráEiOne ed obbligaslone sovra esprema
tale duplicato verra al suddetto richiedente rilasciato

se, dopo trascorso un ihe¾ dalla pubblicazione del pre-
yte avviso, non vi si fara opposizione premo B Mini-
stero delle Finanze, Dfvisföné dellacontabilità centrale
e delle pensioni.

r 18 Direttore capodi Dicisione
Intehd. F. Cuoust.

AIÆMAGA
nel modi e per levieprescritte dalle leggi generali del
Regno.

11 Ministro dei Larori Pubblici
DEPRETIS.

In adlenza'del 3 e 10 agosto S. M. BuÏla proposta
dèl Gaardasigilli ha fatte le seguenti disposizlont:

8 agosto

Nella tornata d eii del 17 agosto l'Austria, la
llaviera, la BassontaReg l'Annover, Il3Vartemberg,
PAssia Elettorate, l'Assia crandacilè e il Nassau tecero
laproposta seguente :

e Piaccia all'alta Dieta federale faral presentare da
e tina commissiotie una rëlazione sulla composizione
we convocazlóne diun'assèmblesformata dal delegati
a delle diirerse Cimere tedesõÑe e facaricata di esa-

Levi Deveall avv. Marce, incaricato di reggere la giu-
dicatura di filombarazzo, dispensato dalla carica pre-
dctta e richianiato al precedente suo posto d'Uditore;

Cazzola avv. Clo., incaricato di compiere le funzioni
di vico-gladice presso la giudicatura di Torino so.
zione Borgo Dora;

Marous avv. Federico
,
Dominato vice giudice presso

la giudicattíta dL Torino, scalono Dora;
Solari not Giuseppe, segretario del mand. diSarzana,
segietario'del mand. di Speala:

Eardi Frapcesca, id. di I.orici, Id. di Sarzana;
Colle Paolo, Ìd. di Codano, Id. di Lerici;
Mussö not. Giuseppe, id. di Porto Maurizio, collocato
a riposo;

.

Aonzo Vincenzo, Id. di Clengna, colloc2to g riposo;
Poggio Domenico , sostituito segr. del fribunale del
circondario di Genova, collocato in aspettativa per
niotivi di salute;

Scotti Caspare, sostituito segretario in soprannumero
presso la giudicatura del sesticre Afolo Genova, so-Et tutto segretario la soprannumeropresso quella diÏ'rà fri;

e minare i progetti di codice di processura civile e
e la legislazione delle oð6hgazioni che debbono essere
a elaborate in ságuito alla risoluzione dietale del 6

e febbraio di guasto stesso anno. »
Essendosi posta a partito quelÌa proposta, la Prussia

sichiari contrarla riferendosi alla protesta fatta da essa
nelix tornata deir8 febbraio di quest'annocontro 11 pro-
getto.di elaborare un codice di processura civile e di
logislazione dello o66/i3azioni , applicabile a tutta la
(:onfederatique.
Il presidentd fece la ripposta seguente a questa pro-

testadella Prèssl4:
•Non pomo che esprimere il mio rammarico vedendo

che 11 governo reale prûþanð riensa 11 suo concorso
agli storal tentatt da paroccht governi tedeschi collo
scopo di sviluppare la costitnatone federale, giusta le
esigenzedel tempo. Spero tuttavia che le deliberazioni
comunicató alla Dieta intorno a questa grayo questione
finfranno per produrro un accordo. .
L'alta Dicta determinó quindi a maggioranza di as-

sentire al presidente e rinviare la proposta alla Giunta
speciale istituita collo scopo dellkrdinamento di un tri-

bunate federale se della formµlone difuni:odico di
piòcemara civilfeM"
I governi precitati, autori dellaproposta, comepure
Bassonia iteÍni proposero inoltredi

Gianta incaricata di organissare unstribuialertederale
a rlprendere tosto i suolilavori. L'Austrii preilentófa
questyscopo un progetto d1 tribunalettederale.xstri-
aolse ad unanimith 111 rinviar quel progetto alla Giunta
speciale.
Stantechè le questioni ora in corso di discusslone

saranno rinviate ai comitati specialig e non vi sono per
ora altri alfari, la Diets ha risoluto di diferirale sue

tornate fino al prinefpfo del premimo ottobre, riser-
vandosi al tempo stesso per la convocatione che giusta
B tegolamento stabiHto si potrebbe fare degP Inviati:
accreditati presso la Diets per um tempo più prossimo.
(Giornale diFrancoforte).

IIANNOVza, 14 agosto. Scrirono al J. de Freneforì:
IIerch le misure rigorose e 11mpiego di forse mill-

tari suincienti per kupor terrore aLmalintenzionati e

at fautori del disordini, # cessato osni timore di sveder
rinnovate le sommosse popolari che desolarono la co-

pitale nelle sere degli 8 e 9.
I gnasti che in qŒelPoacasione furono commessi dal

rfroltosi, ascendono, giusta l'asserzione delle aniorità
locali, a parecchie migliala di tallerL Non hapersona
sensata chenonprovi vivo rammarico cha queste, scene
didisonUne abbianopotuto e-ere provociteda un par-
Ítto troppo conosoluto a proposito di na nuovo cate.
chismo thestava per essere distribnito nelle a sniole
primarledel regno;

Supponiamo anche un momentaneo trionfo di Gal
ribakli :ontro i Franéesi a Room b laMtirita dèi

medesimi; in luo3o di-affrettareil'evacuazioneydi
Roma ciò la renderebbe più improbabile. If Imgie-
ratore nog sarebbe.fantano di ritirate le su truppe
da Roma se gli si oŒrisse un pretesto, questo pre
testo nonsarebbe perðladisfatta doi'Francesi otte-
(nuta da Italiani. Un successo di GaribalÊp uni
gherehbo indennitamente l'occupazione dLRonni

Messina, 21 agosto.
Fu proclamato lo stato d'assedio in tutta l'Isola:

La gdardia nazionale à consegnata-ai quartieri. In
tranquillith 6 perfetta.

P gi, $2 agosto.
Il Constitutionnel, dopo aver detto che- lar ban-

diera francese non indietreggieraimai , iónanzi ad
una ininaccia, soggiunge: ma lo seliiacciato da pazzi
che non ei fermassero innanzi alla b udiera liberat
trice dellitalia sarebbe una dolopisi ÁN:essitÅ idi
postaci dall'onore, non gik.una soluzion La que-
stidne myitare non risolverebbe la questione p
litica.

Belgrado. Si agod
Assicurasi che Garaschanid abbit data la sua di

missione, ma che sinora non sa stata accetta

ULTIME NOTIZIE

TORIllO, 22 AGOSTO 1862.

Ieri S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei
Miilistri.

Il Senato del Regno nella pubblica adunanza di

Jeri.ricevette comunicazione dal Ministro degli Esteri
del Real Decreto di proroga delf artilal sessione

parlamentare.

Dal Presidente del Consiglio dei Minisiri Ministro
dell'Interno, venne confunicato alix Camera dei De-

piitatillm Decreto Reale che proroga Pattual ses-

sionellegislativa a tempo indeterminato.

S. E, il generale Ettore de Sopnas con tutto il
personale componente la IÌ. Miálone straortlinaria
italigna in Russia, assistette ieri 21 alla grande pa-
rata che ebbe luogo a Krasnogin oca,della
chiusura del campo di esercitazione. Durante lo sfi-
lare delle truppe S. M. le Czar si degnava di, desi-
guaW egli stesso, con squisita cortesia, i varii Corpi,
an'Inviato italiano, e lo invitava quindi, con tutto il
suo seguito, ad un elegante dejeûner appošitamente
preparato sotto la tenda imperiale.

BI'I néH'0aiWiedtw Theartna lu datali Ra-
gosa•i9 agosto :

-Ieri venne commesso un attentato suBa persona
del Principe del Montenegro; uno del suo seguito
gli sparò contro. Il Principe rimase leggermente
ferito, l'assassino venne arrestato.

A questo foglio va unito un suppliniento portante
il Itegolamento per l'esecuzione della Iagge 4 agosto
1861, suBa mobilizzazione della Guardia Nazionale.

DISPACCI' ELETTRICI PRIVATI
(Agensla Stefan!) :

.
11alle frontiere di Polonia 2lregqato.

Parecchi'mëmbri del municiþio di Varsavia die-
dero la loro dimissione.

Parigi, 21 agosto.
Notiziedi borse,

fondi Francesi 86010 - 68 80.
Id. Id.' 4½¡S 0¡(f- !!8 30.

CoasolidÅtl Inálosic3'0¡O- 93 3¡8.
FondiPiemontesi 1869 F0iO- 70 50.
Prestitó 'italiano 1881 5 0¡O - TO 45.

( Valori diversI).
AzionidèfCrédito mobiliare - SIS,
Id. Siradó färsie Vitt rio Enännele- 802,
Id. Id. - Lombardo- enete - 605.
Id. 14. Romane- 830.
Id. Id. Atistriache --'482.

Parigi, 21 agosto.
I giornali annunciano che l'aumbasciature Benedetti

ritornekä Iorino alla fine della settimana.
Fu appiinnta la divergenza insorta tra Omer Pascio

e ii gusble franéese(ScutarÍ. Omer Pascià ha con-
cesso quanto gli eraerjchiesto.

Londra. BI agosto.
Leggesi n Ï Tinies :
Garibaldi ottenne in passata un grande suecesto

perchð non agiva per alcun partito. Ora Garibaldi
segue un'altra via ; egli lancia una faccia avvele-
nata contro l'indipendenza e l'unità d' Italia.
Garibaldi si lancia come un fanciullo contro le

forzé del Re d' 11alia', dell' Imperatore dei Francesi
e dell'Austria. Anche se Garibaldi, deludendo la vi-
gilanza delle truppe itahaue , arrivasse dinauzi a
lioma

, egnale sarebbe il risultato possibile ?

Regna una granda.agitaziolle a Cettignesin causa
dell' accettazione delt ultimatum dioOmer Pascià.
Ilirko ÌIm protestato.

IL GUARDASIGHJ.I MINISTRO SEGRETARIO DÌ BTATO
PER CII AFFARI DI GRAZI& E GIUSTlzt

'E DEI CCLTI

Visto l'arucolo 1 del Regio.Decreto in data 9 o

1861 ,
quanto appresso•

Art. 1. Gli esami per gli aspiranti aHa nomina di U-
ditore nel distretti deHe Corti fáppeRO d'Áncons lÎo'
logna, Bregola, CagÙarl, Casala, GenoviMilano, Parma
e 'forino avranno luogonel venturo mesedi novem1me;
Con altro nostro Decr in sarå Besat il giorno nel

quale i medestml avranno priÑcipio.
Art. 2. Tall esami a[ terranno meUe rispettive sedi

delle Corti suddetbu
Gli esami perð di quelli i qualiaspiranÑalrUdlÄto

nel distretto della sezione.della Corte d'appeBo.di:Pe-
rugle, attesa la distanza di questa città dal ,Capoluogo
elli corteprincipale, avranno luogoalFepoca suddetta,
nella stessa città di Perugia.
Torino, 3 agosto 18G2..

Il Ministro
R. comroari.

MINISTERO DELLA MARINA.

Il Ministero di Marina nella veduta diproamor
l'industriametallargica nazionale e di prorredä ai
fatori bisogni della Ri Marina invita tutti i prÍncipali
stibilim iittivoletsrocenpare-nena-c..ar..t....as-
plastre di corazzatura per bastimenti.
Il Ministero stesso si propone di dare delle comm

aloni a quegil stabiliment! I quali presenteranno per
campioni delle plastre che, assoggettate al soliti es
rimenti, saranno trovate di buona qualità.

Torino, il 28 maggio 1889-

DIREZIONEGENEit&LE DEL DEBITO 70 BLKO

PtL REGNO D'ITAMA.
Si avvertono i possessori del titill .d! ,degito put

blico del cessati Stati d'Italla:
1. Che col 31 dicembre della correntotannata

scade 11 termine utilepel cambio presóritto dalla leBE
di uniacazione del i agopto 1861;

9. Che dopo spirato Il 31 dicembre del, corrente
anno non sänopiùdorute,a terminidelfart.15della legge
dignijlessione, le ratesenestrali scadutepaide6itideserffti
ne01i ÆlencMBeC annesst alla stessa, le88e, e rim
gono sospese, a termini dell'art. 327 del nesolainalato
approvato con Decreto Reale 3 novembre 1801, queRe
maturate pei debitI descritti -ai an. 1, 13, 16, 11 e
19 del successivo elengo D, pel quali & prescritto il
semplice cambio det titoll; como restano sospese, a
mente dell'art, (19 del citatoRegolamento, le rate so-

mestrali dovute pel certincati nominativi di deposito
delle obbligazioni diicui alada. E al 64dene stesso

Elenco D;
,

3. Che pei possessori dei strocennati titoll, i quali
non effettobranno la presentazione, almeno entro i

. mesi di luglio, agost(V e settembre, non potrà rispon-
denifdel maggior tempo richiesto perl'operazione.del
cambio dalPognor crescente numero delle domande;

i. Inoltre che gli stampati per le domande edi

cambio da farsi anorma delleistrosionidiramatesotto
la data del 21 dicembre 1861, di cui furono trasmesel
esisoplari a tutti i comun1, si distribuiscono dalle Of-
Jezioni delDebito piibbllco o da tutti gli nilizi dl Pre-
fettura e SotWPrefettura del gegno.

R..nAMERA IPAGRIODLTUR& EDI 00MMEROIO
DI TORINO.

22 agosto 1865 ·· Foadi pubbita)
Consaltdato 5 0¡O. c..della m. to c: TO 50 00 50

25 93 50 25 23 50 - corso leggig 70 39
- in liq. 70 45 25 25 in 31 40 p. 31 agosto
TO 73 p. 30 Tbre

Dispaccio egeiage.
BORSA DI BAPOLI - 21 agosto 1862.

bonsolidatt5 010,Taperta a 10 10 70 03, obiusa a 10 82.
Úd. 3 Olog aperta.a is chiusa 18.

(:. FAVII.x gerente.



GAMETTA BW'IGIA DEL BEGNO 01TALig - 3. 193 Torino, Venerdt 28 Agosto]SO2
R. PREFETTURA NHNISTERO DELLE FINANZE COKMISSARIATO GEN. MUN OUR

DELLA PRO¶ÑCIA DI FORLl' DEL þIPARTIMENTO MARITTRIO e e
a

T& Ûif6ZÍ0oe Generale delle tabelle sm.muoms
titolid'idoneita emora

------ lita si trasmetteranno al sindaco prima del
Vendita al pubb'ici incanti, in aumento

Â90ÑO fGalli 15 settepibre 1862.
al pressodi L 5.568 39 autorizzata dal AVWSO FASTA -

R. Ministero della Pinanze con rescritto del per la fornitura di Sale marino si notifica, che net.glorno 2 settem- D& AFFITTAIEF, og presente
'

toscano. nell'annesso quadro, dirlso in quattro parti, per la durata di anni tre-e nelle qualità e dal Ministero della Marina, all'd to

Il pubblico è prevenuto che alle ore 11 quantità stabilite per ogni magaEsino sotto le condisioni messe nel capitoli d'onere, che per la costrusione di un pontone calco- Ig(JANTO
del giorno di glowedr 28 corrente si pro- sono visibili tanto presso la DirezioneGenerale suddetta che presso tutte le direrdon1 delle Isto rilevare alla complessiva somma di
eederà la questa residenza governativa al doganeedellegabene. L. 119,96610 Instanta.il signor cay, commendatore
pubblici incanti colla estinzine naturale Coloro che desiderano aspirare a questi appaltUovranno presentare alla annnominata non saranno ammesst a lleitare se non Carlo Lustrini, domicillato in Genova, alledella candela vergine nells foring prescritte Direzione Geneale la loro scheda debitamente suggellata prima della scadenza del ter, coloro i quali hanno le patenti da costrut" ore 8 antimeridiano deh! 23 corrente, indal capo 2, tit. 8 d4 lamento aPÞ¾ mine stabilito, gustentendo Pofferta col deposito In numerarlo dd in eedole al giortatore tore navate di 1.a o di R.a e Torino, sesione Borgo Nuovo, sul luogoVato con IL co det novembre 1860, delle somme Judicate neifannesso quadro per clasenna parte, I-calcoli, le bondizioni d' appalto ed i detto Recea delfErgastolo, .reglene Valle-
ile in

ell s la oferte saranno distinte per parti, ma diverse di esse possono emere aggladicate allo plani sono visibill nelPUtlisio del Commissa- torta, sulla sponda sinistra del Po presso
rlzla del ga stesso fornitore; alle offerte sark uutto no campione del 6enere, riato Generale suddetto, il Regio Castello del Valentino edetro la

Emille TonL alial tammm L'aggiudicazione seguirà a favore di colai che nel ama partito suggellato e irmato stri I fatali pel ribasso del ventesimo sono
m oalk ticorso trovasi descrltto come appreSEO: Ofert0 11 maggiOr ribasso sai prezzi stabiliti dal ministro delle Finanze in una scheda ang. assatt a giorni 5 decorrendt dal messodi Borgonnovo, avrà luogo l'ipcanto a favore

Un fabbricato sulla strada provinciale sellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta il giorno di sopra indicato, dopochè sa. del glorno nel dellberamenta
del migliog ofrerente a pronti contanti di

della Rovere , composto di due piani con ranno TerlGente tutte le oferte ptesentate- Il dellberamento seguira a scheda so- una barca meccanica incorso d'altimastone
loggiato annesso e piccolo appezzamento di 11 termine utile per presentare un'oferth di ribasso del ventestmo à assato a gloroi 15 greta a favore di colui che net:ano partita denominata l'Italia, dest1nata al trasporto
terra 814 ad bio delle goardie politiche e dalla data della dellberastone, i quali scadranno col mesiodt.del giorno 25 del mese di oggellato e Ormato atra oferto sul pressi di passeggleri e moral da Torino a Cassle
Saanslario del cessato governo pontificio, settenbre predetta desertsti sei calcon an ribasso maggiore e viceyersa coi relativi attressi, stata oþpi-
nel. territorio comunale di Foril, p. 366 di Torino addl 9 agosto 1862, od almeno egnale al ribasso minimostabBito gnorata in pregiudicio del contrattore An-,
mappa, coerenti lastrada provinciale, Sassi• Poi Ministero delleya dal segretario Generale del IIIntstero della tonio Qrande, residente in Torino, con attò
GinIlantal ed altra via, messo.alf incanto Marina, o da chi per esso, in una seb* 19 corrento.
sul presso di L 5,518 30. 1LCape Sezione dirigente la 3 a Divisione segreta suggellata e deposts eni tavola

Torino, il agosto 1862.

& Šn e ; $$me sue DESCRIZIONE
Tyggni, a h-eda 4 Rambosio p. c.

enlaulone della bandela verglië in favore
DEI I.OTTI Gli aspiranti alt impress per essere sm- SUSASTLIJONE.

del miglior offerente e sono fossaryansa menal a presentare il loro partito dorran. &0e ore 10 mattatine dellt 45 prossimo
degli obblighi, pattt e condizioni rîàultant! Quandsk di sale preannte no depositare o VIglietti delta Banca II Venturo settembre, avrà luogo Pinosnto é
dalfa to capitolato redatto e proposto necessarle per ogni anno Somme alonale, o cedole del Debito Pubblico al successive deliberamento, avand 11 tribu-
11 28 p. dal signor direttore de- o 31agassini da portatore, o un sagtis regolare sottoscritto male di qöeeto circondario, in ria dellacon-unantnin. ad approvato dal IHalstero ti

- derodtarg da persona notoriamento risponsate, per solata, n, 19. Iano 1 di casa ormes,-la 6
delle Snanze 11.7 agosto anecesolvo; quale a Irezione di granito ralEnata Totale per un valore corrispondente al decimo dell' distinti lotti, dÎ un corpo di caseina postocapitolitorestãostensthileacidanque presso im --

- concorrere ammontare dell'appalto, più Lo. 1000 per in Pralormo, nelle regioni Massöria, Pesclo•
quest'umelo di Prefetterk ricerimento quintali quintali

~

alPasta spese di contratto' vetto e Messani, sem B, D, unm. di mappa
Usperterà degli incanti avra luogo sella decimall decimalf Quintali - Genova,•addi 19 agosto 186L 251, 235, 255 bis, 256. 257, 258, 259, 260,

mmma di I ra na o art nani niram in L C- Per il Commissario et 1.a crasas 271, 230, 231, 215. 258, 268, 252, como
aumento non potrà essere minore di L. 50. 1 Genota Genova ( per la Louibardia) . • 2004 00 2000 00 H0 W Capo detrtigcio dei contratti p di ca4mI, ra gerbidi, sa rus

i Parina Parma
· · · · 7000 04 a e 7000 0 V. SQUILLACL di re 561, 06 elrm atto to eh

i elH d On o
O

000 0 000 00 ten

od no eh 3 Modena Modena .Totale putatatt 20000 00 1000
Direzione Generale.del demãoio daenie di tro

o i dello taa, m ra o Het a la
. . 7 00 5 0 1200 00

e delle tasse m ed ni rate i rosso m

ßella Banca llazionale per una somma caPI- Finale • • • ,. 2000 00 50 00 2050 00 taita clientela.tale ugnale al decimo di quella per cui I1st- gygggg E'
inobile da alledarsi viene esposto fu licita- Totale Quinfati 18000 00 1600 00 29600 00

-

Torino, 2 agostq186]L
tiene.

. Stobbia sòEt. proc. del poveri.
11 deposito eseguito ñalla persona a cui

& AnconA Ancona •
• • • • 1000,00 f.'asta tenatasi oggi in questo Ministero

.

Timmobile verrà deliberato non sarà resti-
Pesaro

- · · ·
• 1100 00 per la venitta del pesco marinato e freico SUBASTAZIONF.

taito se non dopo effettuato 11 pagamento
rio O 9 tanova

. • x 1000 00 gggg gg
- delle valli dl Comaechio nella prossima sta Alfudienza del 13 settembre pr mo

della prima rata del prezzo risultante dalla sinto orgio . . . • 800 00 glone autunnale andò deserta, non avendo .ventaro, ed alle ore 10 mattutfaa santi
delibera definitiva, ed in caso di aumento . igalua - ,,• • . • 800 00 la thigliore offerta stata preseatala in IIm al trlbunale del cireandario di questa città
del decimo, quando sarå seguita la pubbil- go

G mare
• • . a . 300 00 400 00 581800 raggiunto la comple-o 11 prezzo gyg.A luogelinemato di due stablit posti enL

caxlone del nuovo Incanto, ogna - · ·
· .

» » 250 00) 500 00 minimo di L. 519936, stabiato dal illaistero territorio deux città di Atoncalleri. L'In-

Dopo tule incanto, 11cui risultaniento sarà
Itavenna

• • - . • • 250 04 ) in senso dei relativi capitoli d'oneri nella canto avrà luogo in due disunti lotti e sark
col mezzo di un tiletto notifleato al pub. Totale QuintaN * » 8000 00 8000 00

sua scheda segreta• - aperto al prezzo di L. 8000 quaàto al pris

$" =GÄi°i"°i UFFICIO D' INTENDENZAMIMTARE .SS.$$ "Î'Ë.ÊSÉSËË
eliberamento primitivo, e questo verã go ted1 26 corrente agosto, riceverà in pieghi ed a pregIndicio delli avr. Clo. Battilita o

ficandosi, si farà luogo a nuova lleitasidae I)EL 6 DIPARTIMENTO '

. auggellati prtysti pardti in carta da bollo LudovicoLoigi Simon Francenico, padre o

all'estilizione della candela vergine, la quale , per l'acquisto di cut al tratta, purche Vio- figlio Rossi, tutti residenti in Togo,
s'intenderã deûnitiva, colati alPosservanza dei capitoli d'onert già Torino, 15 agosto 1862.
Quando taluno ai presenterà alPincanto a DjgÛ ( fatt i a e n cou o

,
P. Barrau Gius

nome e per conto di terza rsona, dovrà
contemporaneo deposito di L. 20000 ivi sta- CITAzlONE.

r no 1œd r o trà ad ine Si notidea che nel giorno 30 del corrente mese di agosto ad un'ora pomeridiana og bliuo• (lon atto la data dW dellfalicierà Fe•
di tre giorni, far per atto ppbblico l'opper- procederå in Napoli, nelfullicio d'intendenza militare suddetto, altappalto della provvista Tall partitI dovranno estendersi alPa- lice chiarmettas sulla instanza dellaOddone
inna diablaraslaae di comando in favore per un anno a seminefare dal 1 ottobre prossimo ventero dei Viveri, Foraggi e lægma cquiste di tutte le marche e qualità di pe- Maddalena fu Francceso Antoni residente,
della persona per conto della quale si fosse occorrenti alle truppe di stanza e di passaggio nelle warle località del Sesto Dipartistento see e distinguer i prent in lite Italiane es!- in Pancalleri, an:messa al' te dolla
reso agiudicata io , ed avesse eseguito H al preEsi per cadun genere sottodescrittf• biti pgr ognana di queste. Saranno aperti pubblica gråtmite cuentela, 10

deposito che continuerà a star fermo. 1,'Impresa 6 divisa la cinque lotti, ckè: in presensa degli accorrenti non appena Inglio pf0SilmO pamatD, Ê Î

Diriviehe Mißters di Bari• minimo come sovra stabllito nella scheda done MaËa ena g, portato da
Tatte le speso inerenti alla perirla, agli Lotto 1. Pane per raslone L. 0 230, pasta al quintale I.. 50 50, carne al quintele norinale, tentamento o 1835, rog .

Incant1. aUa stipulazione del contratto, alla L 95 50, vino alPettolltro L. 33 50, acquavite all'ett I., 100, caffe al quintale I.. 290, ko, adcì 20 agosto 1882, coggo e
registrazione, con insinuazione delle copie zucchero al quintate L 180, crusca al quintale L 12, legna al quintale LS 14. paglia detto Ministero Pinerolo, 1&antentlehe o di quant'altro à prescritto nei al quintale L 150, fleno al quintale L 9 20, avena al quintale L 21 80, formaggio alsuccitato capitolo sono a carico del delibe- gaint. L. 195, lardo al quint. L 157 25; ammontare della causione L. 5,500 di rendits. Il direttors espo di dWsion, sost. Esdano.

-Dirfaione Militaredi Saterno. L. DaalamonaxxT** NUOTO INC&NTOForil, li agosta 1862• Lotto 1. Pane per razione L. 0 223, pasta al quintale L 89 50, carne al quintale In seguito ad aumento del m]zzo sestoIl Prefeito AltfilBALDI BISCOBSI. L $3 50, Tine alPettolitro L. 38 50, ac aavite all'ettol. I., 100, care al quint L 29o, N. (199. AFFITTO fattodselowannisattistasorast allasomma
Jisagr. capo G. Casati. zucchero al quintale L. 180, cresca al ist. L 11, legría al gointale L 2 10, paglia al di L 1,200 cut vennero subastati ad instanzt

quintale L. 3 50, Beno al quintale L. 50, svens al quintate L 16 50, formaggio al del signor ear. Tommaso Giordano, res!»A0CS IET NOA N I MA quintale L. 195, lardo al gatut. L. 157 23; ammontare della caustone L 3,000 di rendita. L'Amministr. dello spedale ed UU. LL. PP• dente a Turing a gli stabHi componenti 11

DELLA CITTA' DI NOVAIL& al quintale L i 10 , denoæaÎ quintale L 9 80 arena al mistate L. 23 20
,

pag nara con cascina det frati, situata in terrf- dario di salusso-del 2B luglia.scorso, venne,

lion avendo assemblea generale
d quint. L. 195, lardo al quint. L 157 25; ammontare della causique L. I,000 gra e ada o di l cm dec tLlell1 m or Le de dt

degit tafonisti giorno 10 corrente den-
Divis e Militare di Catanzaro• sian6 mu. eens, pert. 1258, collestimo radienza di rcartedi 2 settembre prossitdo

beraresagli oggetti recati dagiravvist del 21 Intto 1. Pane per rasfone L 0 250
, pssta al quintale L. 47 68, carne al quintale di scudi 18060, 1, 3, del e canone pel nuovo incanto edin nemento alla somma

luglio, ;faserti nella Gassetta Ufliciale L. 99 70, vioo alPettoiltro L. 38 23, acquavite all'ettolitro L 100, café al quintale lire aanno cli igal. L. 9,5998, altre ai patti di L 1,930 e sotto le condizioni inserte nel
del Re no del giorni 21e 23 detto luglio, 325 12, suethero al quintale L. 180, cresca al quintale L li $3, lerna al quintale tire onerosi assegnati nel capitolato e che a relatlyo avviso d'asta 9 cörrente meso;
nu. 17 e 175, per insuŒcienza nel numero

2 ti, paglia al gatotale L & 88, deno al quintale L 10 10, avena al quintale L. 22 ST'a, calcolo importano sure angue L. 1383, 91 Salcz.o, 13 agosta 1802. -

degtt latervenuti e nella parte del capitale formaggio al quintale L 218 88, lardo al quintale L 157 23; ammputare della ¢ausione L'asta si terrà sotto le norme del rego- N:colipo prC¢.
iale volato dalParc. 33 dello Statuto so- L 460a rr ufatale al prezzo di gabella colfaumento di lire sel per cento per Ogbi y gg oodd CIÏA210NF.

divisions milliare e per ogni lotta' ' da resentarsi a questo ëfficio prima dell'ora Felicita Doretti minore in perrona del enoIl Consiglio d'Amministrazione In seduta Le condizioni d'appalto sono Vlalbill presso ruillelo predetto d'intendenza Militare• merld ¿del SO corrente, avvertendosi che tutore Felice Cerutti, residrate a Trourano
d'oggi hastab0ito la seconda convocazione NelPintereese del servizio li fatall, ossia termine utile per propentare un'oŒerta di ri- Ilmite mlaimo a col potrà essere accor. con atto di citazione dellilG corrente meso
pel giornó 7p. v. settembre, alle ore 12 me- basso non inferiore al ventesimo, sono fissati a gleroi otto decorribili dal mezzogi del dEta la delibera e di Ital. 1:re 28'i00 09. dell'usclare Marchini, citð suo fratello Bo-
ridiane nella sollta sala del mercato in iso- giorno del deliberaimento· retti flinseppo grå suo tutore, sta·o rimosso
Vara, per gli oggetti di eni nel succitati av- Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito satsellato A canzione delle offerte gli aspiranti do- dalla tutela pel rendimento del conti di-
visi, cloè: e firmato avrà offerto sul prezzi suddescritti un ribasso d'un tanto*per canto maggiore

tranno aver versata alla cassa del L. P'
pendenti dalla medesima, e che propose in

1.Númina di tre membri del Consigilo di del ribasso minimo stabt11to dal 31inistero in una scheda suggellata e deposta sul tayolo,
ri a i quel termine la somma di ital. lire L 1314 60, een citasfone a - coinparire a-

Amminiëtrazione; ,
la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti tutti t partiti pžesentatl. É • vanti 11 tribgnale del circondar19 di Ver-

2.Partecipallone delPoperatodel Consiglio Gli aspiranti alfimpresa per essere ammesal a presentare il loro partito dovranno de- Per la scadenza del fataff affaumento del cellt in via ordinaria fra 11 termino di giorni
o resoconto. positare o biglietti della Banca Nazionale, o fedi di credito del banco di Napoli o titon rentesimo sulla migliaro ollerta. 6 $ssata 20 dalla pubblicazieue fattast dello stesto

. SI avvertono gli azionisti che 11 osito del deb1to pubblico al portatore per un valore corrispondente alla somma in rendita fora pomerld. del glerno 10 prossimo Ven" atto alla porta esterna del prefato tribunale
del titell per essere ammessi a ta adu- riepettivamente sovraindicata per cadun lotto, turo settembre per non conoscerai la dimora, 11 ddmicÏ:io
nanza dovrhessere fatto a manl del cassiere

Sara fac<ltativo ag!! aspiranti alitmpresa di presentare i loro partiti suggellati agli ut I capitoli d'asta e d'aflitto sono sin d'ora e la residenza del medesin.o che cessô di

e segretarlo nella suddetta sala delfas- fid1 d'Intendenza multare del singoli dipar imenti e delle diytstopi territoriali di Cagliari ostensibili presso Pufficio di degreteria dl abitare in Tronzano,
sembles almeno un'ora prima di quella In- e Palego, facendo ad un tempo presso at medesimt il voluto deposit0• questa amministratione• • Vercelli, 16 agosto 1802.
detta per la riunione. Payye r c I tlæp r a a ranno essere tenutLin alcun conto qualora de

via 11 dielo elf minnra o Montagnini Eusebio caus.
NOTara, 11 agosto 1862· non perŸenissero RGicialmente a quest'Intendenza militare prima delfapertura delfincanto• 1861 --- --

Nott. FleRO. Napoli, 14 agosto 18R
Il (Wnmissario di guerra ELIZI. L'amministratore. Torino. Tipogrpaa 0. PAVALE a O


